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SOMMARIO di Lorenzo Grasso

Mai un argomento fu tanto discusso.
Parliamo forse della discarica? Della chiusura 
al traffico di Orvieto? Della Caserma Piave ? 
No, parliamo di panini. Dati alla mano il Mac 
donald's si farà, tutto è deciso e la macchina 
è in moto. Bene? Male? Ognuno ha la sua 

opinione.
Si perde l'identità della città! Tuonano i puristi, 

che mangiano sushi e kebab.
La città non sarà più slow! Dichiarano quelli 
con il suv parcheggiato di notte lungo il corso. 
Cosa c'entriamo noi con le multinazionali! 
Gridano ad alta voce gli assidui frequentatori 

di Amazon.
Insomma, tutto il mondo è paese, chi è senza 

peccato scagli la prima pietra e così via. 
Le occasioni vanno colte, certo in piazza Duo-
mo avrebbe stonato, ma sicuramente sarà at-
trattivo per chi passa lungo l'autostrada: una 
sosta in più, un giro al centro commerciale, 
magari un salto in centro ( se fosse più avvol-
gente). Un'opportunità ma messa a sistema, 
non va osteggiata o guardata storta. Va co-
struito accanto qualcosa in grado di sfruttarla 
e trasformarla in un Volano, invece di rema-
re contro. Se una parte del mondo è veloce 
e connessa tu puoi mantenere la tua identità 
ma essere comunque attrattivo per tutti. Pun-
tare sul 99% della potenziale clientela e non 
sul 50%, aumentare l'offerta e renderla sem-
pre più qualificata. Penso sia questo il futuro, 

tra un panino e l'altro.

UN PANINO 
FA TREMARE 
ORVIETO

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it
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SARÀ TUTTO
COME PRIMA
di Tonino Cristiano

Un giorno mi sveglierò
e sarà tutto come prima.
A mezzogiorno
babbo tornerà dal forno.
Mamma, lavandaia in casa,
sospeso il suo lavoro,
cucinerà un pasto svelto.
Alberto tornerà da scuola
ed io
interromperò lo studio
della Letteratura Latina,
o della Storia Medievale
o della Geografia 
dell'Ecumène...
Da piazza Malcorini,
qualche voce ancora
si sentirà
di chi ritarda il pranzo.
Oppure
 
saremo già tutti a Porano.
Andrea e Ale
torneranno dal gioco
sudati e soddisfatti,
con la promessa di trovarsi 
dopo.
E noi cinque
chi in sala, chi in cucina,
chi in giardino,
ignari di Facebook e di 
Twitter,
chiacchiereremo delle tante 
cose
faccia a faccia.
 
Vorrei svegliarmi così, un 
giorno.
Vorrei svegliarmi
con Ale che si affaccia dalla 
porta.
Ale che non c'è più, da dieci 
anni...

LE FERITE
DELLA PIETÀ  
di Paolo Pupo

L'ora imbalsamata risciacqua 
polvere d'insetti 
nella fantasia di uno schiaffo 
di luce,
parabola apparecchiata sul 
marciapiede
di una pozzanghera confusa e 
sbiadita,
mentre sfuma il destino,
troppo premuroso quando 
riscrive 
i silenzi tra le ferite della pietà,  
fuga di calli sciolti al sole,
carne atea in una fiammella di 
alleluia,
abbraccio asciugato 
da una lode ghiotta di 
primavere,
labbra di lebbra sedute sulle 
spalle 
di un alveare in calce viva,
infanzia smantellata dal 
catarro di un cannone.
Vedo solo crolli di fervore
e frastuono di musica a 
gettone,
sento solo ciuffi di sonno
disfatto tra le ossa di un 
orologio sbranato,
tocco solo scheletri di risa 
confuse
sulla fronte di giornate
cavate a stento dalla 
mattanza,
annuso solo lo sbando del 
rancore avvelenato 
sotto una pioggia scalza, 
ingoio solo davanzali smarriti 
presso lo stagno delle 
leggende,
dove il mistero finisce in 
baldoria 
ed il teatro manda al macero 
brandelli di ossigeno.

Una piccola raccolta di poesie dai nostri "vicini poeti".

*poesia dalVicino Un’estate di creatività e in-
clusione con i laboratori edu-
cativi nell’Area Sud Ovest 
Orvietano. Ha preso il via in 
questi giorni il progetto volto 
a potenziare i servizi socio-
culturali ed educativi nei Co-
muni dell’Area Interna Sud 
Ovest Orvietano grazie al fi-
nanziamento del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 2014-
2020, nell’ambito del Piano 
di Sviluppo e Coesione della 
Regione Umbria – Sezione 
Speciale.
L’iniziativa si pone in continui-
tà con il complesso delle azio-
ni educative e culturali avviate 
nella precedente programma-
zione SNAI, che ha reso pos-
sibile lo sviluppo di numerose 
attività diffuse capillarmente 
su tutto il territorio, raggiun-
gendo circa 1100 bambine e 
bambini anche nelle frazioni 
più piccole.
Il nuovo progetto, coordinato 
dall’Ufficio Aree Interne del 
Comune di Orvieto in colla-
borazione con i Comuni di 
Allerona, Alviano, Attigliano, 
Baschi, Castel Giorgio, Ca-
stel Viscardo, Fabro, Ficulle, 
Giove, Guardea, Lugnano in 
Teverina, Montecchio, Monte-
gabbione, Monteleone d’Or-
vieto, Orvieto, Parrano, Penna 
in Teverina, Porano e San Ve-
nanzo, e con il coinvolgimen-
to delle cooperative sociali Il 
Quadrifoglio (ente capofila) 
e Cipss, vuole continuare a 
offrire l’opportunità di poter 
accedere  a servizi inclusivi e 
di qualità, contrastando la po-
vertà educativa e promuoven-
do la coesione sociale. Tutte 
le attività previste sono gratu-
ite e il filo conduttore sarà la 

lettura e la promozione della 
lettura su tutto il territorio.
Le attività in programma ri-
spondono a diverse finalità:
Potenziamento dei servizi bi-
bliotecari, con aperture stra-
ordinarie dedicate a bambini 
e famiglie e attività legate alla 
lettura.
Prolungamento dell’orario del 
Micronido “L’Altalena” a Ca-
stel Viscardo, per sostenere 
le famiglie nella conciliazione 
vita-lavoro.
Attivazione del Bibliobus, la 
biblioteca viaggiante, per 
garantire l’accesso a servizi 
culturali anche nelle zone più 
periferiche.
Laboratori educativi, per con-
trastare la povertà educativa 
e promuovere lo sviluppo co-
gnitivo ed emotivo dei minori.
Rafforzamento dei servizi so-
cio-culturali, con iniziative che 
favoriscano l’attrattività del 
territorio e contrastino lo spo-
polamento.
Durante l’estate, nei diver-
si Comuni dell’Area Interna, 
partiranno le attività labora-
toriali “Lettura… con Creta”, 
rivolte ai bambini tra i 3 e i 
6 anni. Al centro di queste 
esperienze educative ci sarà 
la manipolazione dell’argilla 
e della terracotta, accompa-
gnata da letture animate. Le 
narrazioni diventeranno spun-
ti creativi per la realizzazione 
di oggetti e ambientazioni, 
dando spazio alla fantasia, 
al gioco condiviso e alla so-
cialità. I laboratori mirano a 
offrire un contesto accogliente 
e stimolante, che favorisca il 
benessere dei più piccoli, in-
coraggiando la creatività e lo 
sviluppo delle competenze.

Creatività e inclusione, Creatività e inclusione, 
l’estate con i laboratori educativi.l’estate con i laboratori educativi. “Un cambio di rotta significa-

tivo attraverso una manovra 
di sviluppo e ridistribuzione 
che mira a migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini e a 
rafforzare il tessuto economico 
e sociale del territorio”: si può 
riassumere così il senso del di-
segno di legge di assestamen-
to del bilancio di previsione 
regionale 2025-2027, appro-
vato dalla Giunta regionale 
dell'Umbria su proposta del 
vicepresidente della Regione 
con delega al Bilancio, Tom-
maso Bori.  
L’atto – dopo le necessarie 
coperture dei tagli per 38,5 
milioni di euro nel triennio im-
posti dal Governo con il “con-
tributo alla finanza pubblica”, 
del ripiano del disavanzo di 
esercizio 2024 delle aziende 
sanitarie per 34 milioni di euro 
e del ripiano del fondo di do-
tazione negativo delle stesse 
aziende sanitarie per 38,5 mi-
lioni di euro sempre nel trien-
nio definisce l’allocazione delle 
risorse finanziarie residuali, 
accantonate con la legge re-
gionale n. 2/2025.
L'obiettivo prioritario è quello 
di investire in sviluppo sociale, 

economico e culturale, il tutto 
all'insegna della sostenibilità, 
con un'attenzione particolare 
alle fasce più fragili della po-
polazione e al sociale. Si tratta 
di una manovra complessiva 
che muove circa 139 milioni 
di euro, la prima dell’era Pro-
ietti, e che punta a orientare 
le risorse verso una crescita 
più equa. Il senso profondo di 
questo assestamento risiede 
nella sua natura trasversale e 
inclusiva. Questo approccio 
integrato infatti, permetterà di 
massimizzare l'efficacia degli 
interventi, creando sinergie tra 
diversi ambiti e garantendo 
una visione olistica dello svi-
luppo regionale.
Un impegno concreto per il 
sociale e la sanità pubblica: la 
manovra di bilancio testimonia 
un forte impegno nel potenzia-
mento dei servizi socio-sanita-
ri: un esempio tangibile è il po-
tenziamento del Fondo per la 
non autosufficienza regionale 
che si tradurrà in un miglio-
ramento concreto dei servizi e 
dell'assistenza per le persone 
con disabilità e non autosuf-
ficienti, fornendo un supporto 
essenziale alle famiglie. Paral-

lelamente, il settore sanitario 
beneficia di un rifinanziamento 
significativo: vengono destina-
te maggiori risorse per il finan-
ziamento degli indennizzi ai 
soggetti danneggiati da com-
plicanze irreversibili a seguito 
di trasfusioni (2,151 milioni nel 
triennio) e vengono effettuati 
investimenti nell'edilizia sani-
taria e nell'ammodernamen-
to tecnologico delle strutture 
pubbliche, con oltre 7 milioni 
di euro nel 2025. Questi inter-
venti mirano a riorganizzare e 
modernizzare la rete ospeda-
liera, garantendo servizi più 
efficienti e all'avanguardia.
Crescita economica sostenibi-
le, strade e infrastrutture stra-
tegiche: la Giunta regionale 
intende stimolare la crescita 
economica attraverso inve-
stimenti mirati e il pieno cofi-
nanziamento dei programmi 
regionali dei fondi europei 
(Fondo sociale europeo (FSE+) 
2021-2027 e Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rura-
le (FEASR), con un incremento 
complessivo di circa 28 milioni 
di euro per il Fondo sociale eu-
ropeo (FSE+) e 26 milioni per 
il Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR) nel 
triennio. Questi fondi destinati 
al cofinanziamento di progetti 
e che porteranno sul territo-
rio investimenti pari ad oltre 
300 milioni di euro, saranno 
cruciali per politiche attive del 
lavoro, il diritto allo studio, l'oc-
cupazione, l'inclusione sociale 
e gli investimenti per le im-
prese, specialmente nelle aree 
rurali. Importanti risorse sono 
state destinate anche al soste-
gno del trasporto pubblico lo-
cale, con un incremento di 7,5 
milioni di euro nel triennio, e 
allo sviluppo dell'aeroporto re-
gionale “San Francesco d'As-
sisi”, rifinanziato con 9 milioni 
di euro nel biennio 2026-2027 
per rafforzare l'accessibilità e 
lo sviluppo turistico e commer-
ciale dell'Umbria. La manuten-
zione ordinaria delle strade re-
gionali delegata alle Province 
vedrà un aumento annuale di 
3 milioni di euro a partire dal 
2026, per un totale di 6 milio-
ni nel triennio, garantendo il 
pieno finanziamento a regime 
delle funzioni in materia di via-
bilità delegate alle Province.
Agricoltura: misure per i danni 
della fauna selvatica: sul fronte 

Sanità,  ambiente e sociale.Sanità,  ambiente e sociale.

In occasione del nostro 20° 
anniversario, abbiamo scelto 

di celebrare questo importante 
traguardo riproponendo in co-

pertina una vignetta molto speciale: 
quella che il celebre vignettista Vauro 

ci dedicò per il numero 0 della nostra rivi-
sta, pubblicato nel lontano 2005.

Un omaggio simbolico alle nostre origini, che ci permette di ri-
cordare da dove siamo partiti e di condividere con voi lettori il 
cammino fatto finora.

Vent’anni di parole, idee e confronti: un percorso che non sa-
rebbe stato possibile senza il vostro sostegno, la vostra fiducia 
e il legame che ci avete dimostrato nel tempo.

A voi, lettrici e lettori, che ci avete accompagnato lungo questi 
due decenni  va il nostro più sincero e sentito

 GRAZIE.

COPERTINA
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dell’Agricoltura, in riferimento 
ai danni della fauna selvatica 
alla circolazione stradale, i cui 
oneri a carico della Regione 
sono cresciuti notevolmente, 
è stato ripristinano il Fondo 
regionale per la prevenzione 
e l’indennizzo, con un finan-
ziamento di 250mila euro nel 
triennio delle attività di preven-
zione e con uno stanziamen-
to strutturale e continuativo 
che per il triennio 2025-2027 
è pari a 2 milioni di euro per 
quanto concerne il rimborso 
dei danni in caso di incidenti 
stradali. Per gli indennizzi alle 
produzioni agricole e alle pro-
duzioni zootecniche, sempre 
causati dalla fauna selvatica, 
sono stati inoltre incrementa-
ti gli stanziamenti per il 2025 
rispettivamente di 30mila e 
200mila euro. Un altro stan-
ziamento significativo riguarda 
il sostegno ai centri ittiologici 
regionali e la gestione dei par-
chi.
Tutela ambientale e valorizza-
zione culturale: la sostenibili-
tà ambientale è una priorità. 
Vengono stanziati 1,8 milioni 
di euro nel biennio 2026-2027 
per incentivare la sostituzione 
degli impianti di riscaldamento 
a biomassa inquinanti, con-
tribuendo al miglioramento 
della qualità dell'aria. Inoltre, 
il finanziamento per le fun-
zioni ambientali non sanitarie 
dell'Arpa Umbria viene incre-
mentato di 600mila euro nel 
triennio. 
La messa in sicurezza del ter-
ritorio, fondamentale data la 
frequenza di eventi meteoro-
logici estremi, viene potenziata 
con un finanziamento aggiun-
tivo di 2,1 milioni di euro nel 
triennio per la manutenzione 
del demanio idrico e delle ope-
re idrauliche. Infine, la Giunta 

regionale ha previsto una ridu-
zione dei canoni lacuali a cari-
co dei concessionari dell’utilizzo 
del demanio regionale per lo 
svolgimento di attività econo-
miche, sostenuto con uno stan-
ziamento di 83mila euro, ed è 
stato incrementato di 300mila 
euro lo stanziamento 2025 per 
il finanziamento delle funzioni 
svolte dalle Unioni dei Comuni.
Anche la crescita culturale è al 
centro di questa manovra: la 
Giunta regionale si impegna 
a rafforzare e innovare le po-
litiche nel settore, con un nuo-
vo disegno di legge in fase di 
approvazione che potenzierà 
la valorizzazione del patrimo-
nio culturale, delle attività ar-
tistiche e dello spettacolo. Per 
questo, è stato accantonato 
un importo di 1,5 milioni di 
euro in ciascuno degli esercizi 
2026 e 2027. Interventi spe-
cifici includono il rifinanzia-
mento dei contributi a favore 
della "Fondazione Perugia Mu-
sica Classica", del "Teatro lirico 
sperimentale Adriano Belli" di 
Spoleto e un maggior contri-
buto per il 2025 alla Fonda-
zione Umbria Jazz. E’ prevista 
inoltre la partecipazione della 
Regione alle celebrazioni del 
centenario della nascita di Da-
rio Fo e il sostegno alla can-
didatura di Norcia a capitale 
della cultura 2033 mentre per 
l’ottavo centenario della morte 
di San Francesco nel 2026 si 
procederà con apposita legge 
e relativi atti.
“Con questo assestamento 
– ha commentato Tommaso 
Bori - la Regione riafferma la 
sua visione per un'Umbria che 
guarda al futuro con fiducia, 
investendo strategicamente 
per garantire una crescita che 
ponga al centro i bisogni della 
sua comunità”.  

A.S.D GYMNASTIC ORVIETO
Per Info: Roberta 320 1929475 Susanna 331 8623302

Estate in movimento con il Campus 
della Gymnastic Orvieto.

La bella stagione porta con sé anche una nuova edizio-
ne del Campus di Perfezionamento organizzato dalla 
Gymnastic Orvieto, un’iniziativa estiva dedicata a bam-
bine e bambini a partire dai 3 anni.
Le attività si svolgono presso il Palazzetto "Pala Papini" 
di Ciconia, dal lunedì al venerdì, con orario 08:30 – 
13:00. Un appuntamento fisso per chi vuole trascorrere 
le mattine estive in modo attivo, educativo e divertente.
Il campus è pensato per avvicinare i più piccoli al mon-
do della ginnastica, ma anche per offrire ai più grandi 
un’occasione per perfezionare le proprie abilità moto-
rie e tecniche. Le giornate prevedono esercizi, giochi di 
squadra, percorsi motori e momenti di socializzazione, 
sempre guidati da istruttori qualificati.

“Vogliamo offrire 
ai bambini un’e-
state diversa, fat-
ta di movimento, 
amicizia e crescita 
personale” – spie-
gano gli organizza-
tori.
Il clima sereno, 
l’attenzione all’in-
dividuo e la profes-
sionalità dello staff 
rendono il campus 
un’esperienza pre-
ziosa, tanto per chi 
è già appassio-
nato di ginnastica 
quanto per chi vuo-
le semplicemente 
muoversi e divertir-
si.
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Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di  Fondazione Cotarella

Visita il sito 
www.fondazionecotarella.com 
per scoprire le nostre attività 
e conoscere i nostri progetti
Punto di ascolto Fondazione Cotarella 

DONA

• Prevenzione e cura dei disturbi alimentari
• Natura, tradizione e radici
• Sviluppo armonico ed educazione alimentare

Via G.Michelangeli 2, Orvieto • info@fondazionecotarella.com

Istituto Comprensivo Orvieto-Baschi.

Musica, emozioni e condivisione:
il gran finale dell’I.C. Orvieto-Baschi.

Come preannunciato dal flash 
mob del 3 giugno, "INSIEME IN 
MUSICA",  inno dell'I.C Orvie-
to-Baschi, è stato ufficialmente 
presentato in occasione della 
festa di fine anno,  giovedì 5 
giugno,  ai  numerosi parteci-
panti che hanno animato l'am-
pio cortile del "Signorelli".
Il tema  ha rappresentato la sin-
tesi di un complesso progetto 
multidisciplinare che ha coinvol-
to i bambini e le bambine delle 
classi quinte della Primaria e i 
ragazzi e le ragazze di tutte le 
annualità della secondaria. Un 
lavoro di composizione testua-
le che ha poi prodotto quattro 
strofe in stile rap unite da un ri-
tornello melodico  ideato dagli 
insegnanti di musica. 
Le quattro parole-scintilla - ami-
cizia è, gioco è, scuola è, insie-
me è - sono state un' occasione 
di riflessione  su temi importanti. 
Ad accompagnare il canto una 
coreografia hip hop curata da 
Marco Spallaccia  che ha gui-
dato gli oltre  trecento  studenti. 
Il pomeriggio, dopo le  parole 
di benvenuto della Dirigen-
te Antonella Meatta, ha avuto 
inizio con varie performance: 
body percussion, canzoni in lin-
gua francese, inglese e spagno-
lo, l'emozionante "Si dice così" 
tradotta nella LIS, la lingua dei 
segni, poi la premiazione del 
concorso "Ogni Parola è una 
storia". L'Ispettore Bolli, accom-
pagnato da due colleghi, ha 
consegnato alla Dirigente un 
attestato di ringraziamento per 
aver accolto il progetto sulla si-
curezza stradale e contro l'uso 
di sostanze "Promesso... ci ve-
diamo domani".
Poi si sono succeduti  musica live 
con il cantante Daniele Mezzo-
prete e un suggestivo  spettaco-
lo a cura di Andrea Antoniella, 
in arte "Il mago del Lapone", 
che ha deliziato grandi 
e piccini con le sue bol-
le di sapone giganti e il 
suo linguaggio poetico 
e un po' surreale.
Dopo la cena il mo-
mento tanto atteso: la 
consegna dei tocchi 
verdi agli studenti delle 

terze, un rituale di  buon auspi-
cio per augurare loro un futuro  
pieno di successi e di  nuove 
esperienze formative. 
A seguire, un'altra cerimonia  
emozionante: l'accoglienza dei 
bambini e bambine delle clas-
si quinte Primaria. I ragazzi e le 
ragazze delle classi terze li  han-
no accolti con affetto prenden-
doli per mano e costruendo un 

ideale "passaggio  di testimone" 
che ha commosso i presenti.
Poi l'immancabile lotteria se-
guita dai balli di gruppo e poi 
il gran finale con la disco music 
del DJ SET. La festa della scuo-
la è una poderosa macchina 
organizzativa che ha coinvolto, 
con varie mansioni, tutti gli in-
segnanti, il personale ATA e di 
segreteria. 
Un ringraziamento a tutti loro, 
ai numerosi sponsor e ai geni-
tori che hanno collaborato per 
una migliore riuscita dell'evento.
INSIEME IN MUSICA è stata la 
degna conclusione di una anno 
ricco di iniziative e attività.

Fondi per la sanità.Fondi per la sanità.
 La Giunta regionale dell'Um-
bria ha approvato, oggi 9 lu-
glio, la delibera che recepisce 
l'Intesa Stato-Regioni del 17 
aprile 2025, per dare attuazio-
ne alle misure e agli interventi 
previsti nel Piano nazionale di 
contrasto all'antibiotico-resi-
stenza (PNCAR) 2022-2025, 
con la quale otterrà un fi-
nanziamento complessivo di 
1.946.769 euro per il triennio 
2023-2025, destinato alla re-
alizzazione di attività finalizza-
te al contrasto della resistenza 
antimicrobica e delle infezioni 
correlate all'assistenza.
L'antibiotico-resistenza rap-
presenta una delle principali 
minacce sanitarie globali, con 
un impatto epidemiologico ed 
economico sempre più rile-
vante. L'antibiotico-resistenza 
è la capacità dei batteri di 

sopravvivere e moltiplicarsi 
nonostante la presenza di an-
tibiotici che normalmente do-
vrebbero eliminarli o inibirne 
la crescita. Le cause principali 
includono l'uso eccessivo o 
inappropriato degli antibiotici 
stessi, l'interruzione prematura 
delle terapie e l'utilizzo di que-
sti farmaci in ambito veterina-
rio e agricolo. 
"Il contrasto all'antibiotico-
resistenza rientra tra le pri-
orità strategiche del nuovo 
Piano sociosanitario regiona-
le 2025-2030, confermando 
l'impegno dell'Umbria verso 
un approccio integrato e multi-
settoriale secondo la strategia 
"One Health", che coinvolge 
gli ambiti umano, veterinario 
e ambientale in una visione 
coordinata, sostenibile e ba-
sate su evidenze scientifiche", 

ha dichiarato la Presidente 
della Regione Umbria, Stefa-
nia Proietti. "Con questo prov-
vedimento, l'Umbria si dota di 
strumenti concreti per contra-
stare un fenomeno in costan-
te evoluzione, investendo in 
sorveglianza, prevenzione e 
formazione. Il nostro impegno 
è quello di garantire l'efficacia 
terapeutica degli antibiotici 
anche per le future generazio-
ni, attraverso un uso respon-
sabile e consapevole di questi 
farmaci essenziali".
Le azioni di contrasto della Re-
gione, in coerenza con il Piano 
nazionale, si articolano su tre 
direttrici fondamentali: sorve-
glianza e monitoraggio, uso 
prudente degli antibiotici, atti-
vità di comunicazione e infor-
mazione. Particolare rilevanza 
assume il monitoraggio am-

bientale, con l'inserimento nel-
la programmazione regionale 
delle attività di sorveglianza 
nei reflui urbani delle resisten-
ze batteriche agli antimicrobi-
ci, seguendo gli indirizzi meto-
dologici coordinati dall'Istituto 
Superiore di Sanità. Nel set-
tore della sorveglianza, l’im-
pegno della regione è quello 
di produrre e diffondere con 
cadenza almeno annuale una 
reportistica regionale e azien-
dale sui dati di uso degli anti-
biotici per l'ambito territoriale 
e ospedaliero nelle strutture 
sanitarie pubbliche. Sarà inol-
tre istituita la sorveglianza del 
consumo del gel idroalcolico 
e implementata la verifica an-
nuale dell'adesione alla buo-
na pratica di igiene delle mani 
attraverso osservatori formati 
con metodologia OMS.   

Questione di tempo
<<Scusi, sa che ore 
sono?>> - fa una voce alle 
mie spalle.
Mi volto e vedo un bambi-
no di circa dieci anni con 
l’espressione vispa e le len-
tiggini sulle guance. Il volto 
rotondo incornicia due occhi 
profondi e furbi, scuri come 
i capelli a spazzola che rico-
prono la sua testa. 
<<Le sette e quaranta>> - 
rispondo dopo aver guardato 
velocemente l’orologio. 
<<Cavolo! È tardissimo! 
Mia mamma si arrabbierà 
un casino. Quanto vorrei po-
ter tornare indietro nel tem-
po!>> - dice il bambino, 
poi ringrazia e scappa via, 
del resto quando si è piccoli, 
tutto va fatto di corsa per-
ché evidentemente, seppur a 
livello inconscio, si sa che il 
tempo fugge e non è illimi-
tato. 
Mentre vedo il bambino 

correre per inseguire il tem-
po, mi viene in mente un 
libro letto qualche anno fa; 
raccontava la storia di due 
persone che, dopo una vita 
passata a inseguirsi e a per-
dersi, finalmente si trovano. 
Fin qui niente di strano o di 
nuovo, in fondo una storia 
a lieto fine come già si sono 
lette nei romanzi e viste nei 
film solo che... una cosa era 
diversa. Questo libro iniziava 
dalla fine, cioè da quando i 
due protagonisti, ormai an-
ziani, risolvevano i rispettivi 
problemi di (una) vita e, fi-
nalmente riuscivano a sta-
re insieme. La narrazione 
partiva dal capitolo venti e, 
man mano, procedendo con 
la lettura, si andava indie-
tro nel tempo. I protagonisti 
ringiovanivano e, andando a 
ritroso, si capivano le dina-
miche delle loro vite, sino al 
loro primo incontro, quando 

giovanissimi, si conoscevano. 
All’interno c’era spazio anche 
per una bellissima riflessio-
ne sul tempo, che in fondo, 
insieme all’amore tra i due, 
era il tema di fondo del libro 
stesso. Il protagonista spie-
gava, in sede d’esame uni-
versitario, la sua teoria sul 
tempo… in pratica, esem-
plificando al massimo, l’uo-
mo sosteneva che il tempo 
nasceva insieme all’origine 
dell’universo. Il Big Bang con 
la sua esplosione, aveva pro-
iettato la materia e il tempo 
in avanti e quindi nulla vie-
tava, ovviamente in ipote-
si, che l’universo e il tempo 
stesso potessero, un giorno, 
contrarsi e tornare indietro a 
dove tutto era iniziato. 
A parte la complessità della 
teoria, l’idea del tempo che 
torna indietro è sempre af-
fascinante. La possibilità di 
correggere uno sbaglio, ri-

mediare a un 
torto, evitare 
qualcosa che ci 
ha arrecato un do-
lore è una speranza del 
tutto umana. Anche a me, 
a volte, piacerebbe poter tor-
nare indietro nel tempo ma 
non è possibile e allora cosa 
posso fare, anzi cosa pos-
siamo fare tutti noi?! Forse 
vivere, con felicità e gratitu-
dine il presente e accettare 
il fatto che il tempo scorre 
sempre e indipendentemente 
dal nostro volere. 
Alzo lo sguardo e vedo che il 
sole sta tramontando all’o-
rizzonte, perso nei miei pen-
sieri non mi sono accorto dei 
minuti che passavano e ora 
anch’io sono in ritardo. Al-
lungo il passo e mi ritrovo a 
pensare: “ah, se solo avessi 
una macchina del tempo sa-
rei già a casa” e mi viene da 
ridere…   

Una piccola raccolta di
racconti, testi e brevi saggi,
uno ogni mese a cura di Andrea Laprovitera*La Piccola

biblioteca delVicino

A cavallo dei mesi di Maggio e 
Giugno l’Ic “Orvieto-Montec-
chio” ha organizzato due se-
rate dall'alto impatto emotivo 
e culturale, presso il Giardino 
Fosso dell’Abbadia a Orvieto 
Scalo e a Piazza degli Aceri a 
Ciconia, che ha visto l'esibi-
zione dell'orchestra della Ss1g 
“Ippolito Scalza”(indirizzo 
musicale) e del coro d’Istituto 
della Scuola Primaria, guida-
ti dalle Docenti Cinzia Ricci e 
Stefania Loro.
In un’intervista, Daniela Lu-
cangeli, illustre docente di 
Psicologia dello sviluppo e 
dell’Educazione, intervenendo 
sul “fare musica insieme”, ha 
affermato che “(…) suonando 
insieme in un’orchestra, ad 
emergere sono le qualità tim-
briche e il cervello sente emo-
zioni, si prova un senso di si-
curezza, di affidamento (...) il 
mettersi in profonda sintonia 
con l’altro (…) Tutti, in orche-
stra, sono protagonisti: ci vuo-
le concentrazione, attenzione 
allo scopo, focalizzazione su 
un obiettivo con-
giunto. Tutti sono 
coinvolti in questo 
procedimento. Si 
forma una comu-
nità”.
L’Ic Orvieto-Mon-
tecchio, grazie 
alla lungimiranza 
e sensibilità del-
la sua Dirigente, 
Dott.ssa Isabella 
Olimpieri, soste-
nuta da docenti e 
genitori, ha dato 
vita, nella Scuo-
la Secondaria di 
1°grado, ad una 
sezione ad in-

dirizzo musicale, dove sono 
previsti gli insegnamenti di 
pianoforte, violino, clarinetto 
e chitarra.
Il numero degli studenti sta 
crescendo sensibilmente e, 
con grande orgoglio e soddi-
sfazione, alla fine di quest’an-
no scolastico è stato possibile 
organizzare questi due eventi, 
che hanno visto come prota-
gonisti i giovani musicisti. 
Un momento di grande par-
tecipazione, un'occasione per 
sentirsi comunità, nel segno 
della Musica e della Cultura; 
un importante messaggio lan-
ciato dai più giovani, che han-
no dimostrato grande bra-
vura, dedizione e sensibilità: 
questi sono stati gli ingredien-
ti che hanno reso particolar-
mente piacevoli le due serate 
dedicate alla Musica.
Per concludere con le parole 
di Lucangeli: “(...) la scuola 
deve comprendere il poten-
ziale della musica, la musica 
ha valore educativo, a pre-
scindere!”.

Istituto Comprensivo Orvieto-Montecchio.

Doppia esibizione per i giovani musicisti 
e coristi dell’I.C. Orvieto-Montecchio.
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Nel nostro rifugio, ogni giorno 
è fatto di storie. Alcune parlano 
di rinascita, altre di resilienza, 
tutte raccontano la bellezza di 
chi sa ancora fidarsi, amare e 
sperare. 
Oggi vogliamo raccontarvi 
quelle di Giulia e Goliardo, 
due cani molto diversi per 
età, aspetto e vissuto, ma 
accomunati da un profondo 
desiderio: trovare una famiglia 
che li accolga per sempre.

Giulia, dolcezza riccia tutta 
da coccolare
Giulia è una biondina 
irresistibile, una simil Lagotto di 
circa 2 anni, arrivata da poco 
al rifugio. 
All’inizio era timida e un po’ 
impaurita, ma grazie al gruppo 

di cani con cui condivide le 
giornate, ha ritrovato fiducia e 
gioia di vivere. Con le persone 
di cui si fida è un concentrato di 
dolcezza: cerca costantemente 
coccole e contatto, e si lascia 
amare con entusiasmo. Ora 
la vedete senza i suoi riccioli – 
purtroppo non c’era alternativa, 
viste le condizioni in cui è 
arrivata – ma presto tornerà ad 
essere uno splendore!

Goliardo, un piccolo leone 
dal cuore grande
Goliardo ha circa 6 anni 
ed è un cagnolino davvero 
speciale. Dopo la morte del suo 
proprietario, è arrivato al canile 
con un solo occhio funzionante 
e affetto da leishmaniosi, ma 
grazie a cure amorevoli è stato 

operato e sta molto meglio.
Nonostante i suoi 9 kg, ha un 
carattere fiero e rispettato da 
tutti: è autorevole, ma mai ag-
gressivo. Ama 
stare con le 
persone e so-
cializza volen-
tieri anche con 
gli altri cani. 

Coraggioso, curioso e vivace, è 
perfetto per una famiglia dina-
mica, che ama esplorare e fare 
lunghe passeggiate. Venite a 
conoscerlo!

Associazione di volontariato “Gli Amici di Charlie”.

Giulia e Goliardo: due anime in cerca di casa e amore.

Ma la magipalla finisce sugli aculei di riccio Michele... e 
si sgonfia. “Usiamo quella dei fratellini!” grida la folla.

Ogni giocatore deve fare più centri possibile nel suo cesto 
e la squadra del Duca è in vantaggio: la resina funziona!

Il trucco del Duca non è più efficace su questa palla... e  
Re Zampasaggia recupera punti, vincendo la sfida reale!

...perché il Re ha ricevuto una “sfida reale” da Puzzoloso.
Il sovrano le deve vincere per forza o perderà il Regno!

Intanto il cattivone prepara il suo losco piano: usare la 
resina per attirare la gomma della magipalla rimbalzella!

AMICI, DUCA PUZZOLOSO VUOLE DIVENTARE RE!
Il cattivone ha lanciato una temibile sfida

a Re Zampasaggia, che rischia grosso! 
Per assicurarsi la vittoria il sovrano mette in campo i quattro 

migliori giocatori del Regno... ma sarà sufficiente?

Oggi nel MagiRegno i fratellini arrivano con un pallone 
da basket e con Zampacorta e Cinghy corrono al castello

NON PERDETE LA PROSSIMA USCITA PER VIVERE ALTRE FANTASTICHE AVVENTURE DI LAMPADINO E CARAMELLA!

COMPRENSORIO

SOSTIENICI
• 5X1000 (C.F. 90016720550)
• Iban: IT90 Q070 7588 4300 

0000 0507 354
• 1€/mese con Teaming
• Tesseramento 10€/anno

Associazione di volontariato 
“Gli amici di Charlie”

Via della Stazione Allerona (TR)
adozioni.charlie@gmail.com
Gli Amici di Charlie Orvieto

Cell: 339 8126408 (Patrizia)
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Self Service - Bar - Pizzeria - Eventi e CompleanniQuesta pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di Corradini Serramenti.

Umbria e turismo: +14,2% gli internazionali, +9,4% gli italiani.Umbria e turismo: +14,2% gli internazionali, +9,4% gli italiani.
 L’Umbria si prepara a un’esta-
te da record sul fronte turistico. 
È quanto emerge dal report sui 
flussi turistici relativi ai primi cin-
que mesi del 2025 (confrontati 
con lo stesso periodo del 2024), 
che conferma un deciso trend di 
crescita sia negli arrivi che nelle 
presenze, in particolare sul mer-
cato internazionale. “Dall’anali-
si dei dati ufficiali – commenta 
l’assessore regionale al Turismo 
Simona Meloni – l’Umbria si 
conferma una destinazione 
sempre più attrattiva, capace 
di coniugare qualità dell’offer-
ta e autenticità dell’esperienza. 
Di fronte ai numeri della pri-
mavera, possiamo immaginare 
un’estate davvero straordinaria 
per la nostra regione. Il nostro 
obiettivo è consolidare questo 
trend, ma anche gestirlo in ma-
niera equilibrata, promuovendo 
mete meno note e puntando 
sulla sostenibilità come valore 
fondante dell’identità turistica 

umbra”. Nel periodo genna-
io–maggio 2025, gli arrivi totali 
(oltre un milione) sono cresciuti 
sensibilmente: +14,2% tra i tu-
risti stranieri (292.377); +5,3% 
tra gli italiani (726.987). Analo-
gamente, anche le presenze (in 
totale 2,4 milioni) registrano nu-
meri in crescita: +16,7% di per-
nottamenti stranieri (805.749); 
+9,4% di pernottamenti italiani 
(1.625.529). Altro dato molto 
positivo è quello relativo alla 
permanenza media che cresce 
del 3,7% e arriva a 2,4 giorni 
di media con l’obiettivo, su cui 
sta lavorando l’Assessorato, di 
un’ulteriore crescita che possa 
diventare poi strutturale. USA, 
Germania e Polonia guidano 
la classifica dei Paesi esteri, con 
la Polonia che balza al terzo 
posto grazie anche al volo di-
retto Perugia-Cracovia. La Via 
di Francesco e il Giubileo 2025 
si confermano leve strategiche 
di promozione culturale e spiri-

tuale.  Sul versante nazionale, 
Roma e Napoli restano le città 
italiane da cui parte il maggior 
numero di turisti verso l’Umbria, 
seguite da Milano, Bergamo e 
Bari. Le destinazioni più visitate 
sono Assisi, Perugia, Orvieto, 
Spoleto e Todi. “Assisi si con-
ferma la destinazione maggior-
mente attrattiva anche in virtù 
delle iniziative messe in campo 
per l’anno Giubilare – sottolinea 
l’assessore Meloni –. Lavoria-
mo per valorizzare anche altri 
territori, come la Valnerina, la 
dorsale appenninica e i borghi 
rurali, promuovendo un turismo 
diffuso, lento e rispettoso”.
Particolarmente positivo il dato 
del Lago Trasimeno, che si con-
ferma meta privilegiata sia per 
gli italiani (Passignano, Casti-
glione, Magione, Tuoro) sia per 
gli stranieri (Passignano, Tuoro, 
Panicale). “Il Trasimeno rap-
presenta oggi una destinazione 
completa, capace di offrire re-

lax, sport all’aria aperta, cultu-
ra, esperienze enogastronomi-
che e accoglienza di qualità. Un 
modello da replicare”, afferma 
l’assessore.
Per quanto riguarda le strutture 
ricettive, si segnala la prevalenza 
dell’offerta alberghiera (59,47%), 
seguita da agriturismi (8,02%) e 
locazioni turistiche (6,9%).
Le prossime azioni della Regio-
ne – spiega ancora l’assessore 
Meloni - punteranno sul raffor-
zamento delle attività di mar-
keting verso mercati strategici 
(USA, Germania, Francia, Gran 
Bretagna); la maggiore integra-
zione tra cultura, sport e natura 
per costruire pacchetti esperien-
ziali; investimenti nella mobilità 
dolce e nei servizi turistici digita-
li; promozione delle aree interne 
per migliorare le connessioni e 
intercettare i flussi dei poli turisti-
ci principali in un’ottica di distri-
buzione dei pernottamenti evi-
tando il rischio dell’overtourism. 

ASD APS il Volo - San Lorenzo Nuovo (VT).

La nostra storia…
La struttura che ospita il labo-
ratorio diurno per le autono-
mie sociali e la casa famiglia, 
nasce da un’iniziativa privata 
che muove i primi passi nel 
2016, anno in cui la proprieta-
ria Barbara, mamma di Luigi, 
affetto da una grave disabilità, 
inizia i lavori di costruzione.
Il centro, inaugurato nel marzo 
2017, risponde in primis alle 
esigenze di una mamma che 
nella sua esperienza diretta ha 
toccato con mano l’inadegua-
tezza dei servizi e dei luoghi 
predisposti per le attività delle 
persone con disabilità e dalla 
sua visione avveniristica che 

immagina un luogo integrato e 
aperto ad accogliere le esigen-
ze di tutto il territorio.
Nel 2018 l’associazione Il 
Volo, fondata da uno sparuto 
gruppo di mamme con figli di-
sabili, inizia qui la sua attività, 
facendo vivere 
questo luogo in 
una realtà che 
propone mol-
teplici attività a 
sostegno dell’ 
incontro ,della 
condivisione e 
della compren-
sione tra perso-
ne con difficol-

tà e persone normodotate.
Unico centro nel suo genere, 
è un esempio di collaborazio-
ne tra istituzioni e genitori che 
nel territorio ha creato una 
rete di scambio e supporto che 
tutt’ oggi accoglie e sostiene 

più di 50 persone tra adulti e 
bambini, anche se la maggior 
parte delle attività rimangono 
economicamente sostenute dai 
genitori.
Le attività sono varie e vanno 
dalle attività equestri (fattoria 
di Montepozzino), falconeria, 
orto sociale, falegnameria, re-
stauro, laboratori di cucina, di 
ginnastica, laboratori di pittura 
e tanto altro.
Per chi vuole conoscerci o sem-
plicemente approcciarsi alla 
nostra realtà siamo a San Lo-
renzo Nuovo in via Abate Spe-
randini 19 tel. 3738818542
Vi aspettiamo. 
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Associazione Clown Viviamo in Positivo Orvieto ODV

Un naso rosso per cambiare il mondo: diventa clown di corsia con 
Vip Orvieto!

Vip Orvieto è un’associazione 
di clownterapia nata nel 2019, 
che presta attività all’ospeda-
le Santa Maria Stella di Orvie-
to e presso di case di riposo, 
in questo periodo stiamo cer-
cando nuovi aspiranti clown 
per un nuovo corso base, di 
cui a breve verrà decisa la 
data. 
Anche tu vorresti diventare 
clown ma hai mille dubbi? 
Per spazzare via le tue per-
plessità, in questi giorni stia-
mo raccogliendo le testimo-
nianze dei clown che fanno 
parte della nostra associazio-
ne, in moda che tu possa che 
non servono abilità partico-
lari ma semplicemen-
te voglia di fare 
e di aiutare il 
prossimo. 
Di seguito 
troverai le 
t e s t i m o -
nianze di 
P i f f e r ina, 
Ma Via e 
Squonk

• PIFFERINA
Perché sei di-
ventato clown? 
complice è stato il film 
su Patch Adams, mi ha fatto 
conoscere il mondo dei nasi-
ni. Praticando un altro tipo di 
volontariato che mi portava a 
contatto con persone anziane 
e che non stavano bene, ho 
pensato che regalare loro un 
sorriso per pochi istanti pote-
va allievare il loro senso " ab-
bandono " e sofferenza.”
Cosa ti piace dell’essere 
clown?
Dell' essere clown mi piace 
che posso essere me stessa 
senza essere giudicata e pos-
so dar libero sfogo alla mia 
fantasia
Perché una persona do-
vrebbe diventare clown?
Perché non farlo? se si ha la 
volontà si può fare tutto anche 
regalare un sorriso a chi ne 
ha bisogno, non costa nulla e 
basterebbe solamente sacrifi-
care un po' del proprio tempo.

• SQUONK
Perché sei diventato 
clown?
Mi chiamo Squonk, e sono un 
aggiusta tutto!
Più che aver scelto i clown, sono 
stati i clown a scegliere me. A 
Taranto, nella mia città natale, 
ero attivo in un'associazione di 
volontariato penitenziario. Mi 
sono trasferito in un piccolo 
comune del viterbese, avevo 
voglia di ricominciare col 
volontariato e un amico mi ha 
inviato a provare. "È una cosa 
bellissima". Avevo 25 anni, 
ora di anni ne ho 43, e non 
posso che confermare!!

Cosa ti piace 
dell’essere 

clown?
Dell 'esse-

re clown 
( a n c h e 
se fa-
tico a 
d e f i -
n i r m i 
tale) mi 

piace la 
l i b e r tà , 

intesa non 
tanto come 

fare qualsiasi 
cosa ti passi per la 

testa, ma la libertà di sce-
gliere... Il costante educarsi a 
capire cosa può andare bene, 
e cosa no.
Perché una persona 
dovrebbe diventare clown?
È un percorso che consiglio 
a chiunque senta il bisogno 
di andare contro corrente. 
Perché significa imparare a 
donarsi ed essere veri.

• MA VIA
Perché sei diventato 
clown? 
Qualche anno fa mi sono tro-
vata in ospedale in una situa-
zione brutta e in un periodo 
ancora più brutto. 
Non c’era nes-
suno a darmi 
sollievo mo-
rale. Poco 
t e m p o 
d o p o 
v e d o 
una lo-
candina 
sui so-
cial, una 
mia amica 
faceva parte 
di questa fa-
miglia e ho voluto 
provare… nessuno do-
vrebbe rimanere a piangere 
in ospedale!!

Cosa ti piace dell’essere 
clown? 
Adoro giocare, adoro i 
bambini, adoro quella 
complicità giocosa che si crea 

in servizio con gli altri 
clown.

Perché una 
persona 

dovrebbe 
diventare 
clown?
Fare il 
clown ti 
permette 
di essere 
libero di 

sbag l ia re 
ridendo (più 

sei goffo e più 
fai ridere)… al-

tra cosa importante, 
quello che dai agli altri ti ri-

torna quintuplicato!!

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di Studio Dentistico Mancini

Studio Dentistico
Dr. Giuseppe Mancini

Lo studio odontoiatrico offre prestazioni di:
gnatologia, implantologia, protesi, ortodonzia, 
parodontologia, odontoiatria generale e 
pediatrica.
Tutte le prestazioni possono essere eseguite
in sedazione cosciente.

Via De Montemarte n. 12 - Orvieto
Tel. 0763/341912

Anche se la tua vita è frenetica e non riesci a dedicare tempo ad at-
tività di volontariato, puoi comunque offrire un contributo concreto. 
In questi giorni si compila il modello 730 e, se ancora non hai deciso 
a chi destinare il tuo 5x1000, ti invitiamo a pensare a noi.


